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Il Trap dice di sì
alla Fiorentina
«Vengo lì e firmo»
Trapattoniha detto sì alla
Fiorentina. «Perora sono voci ma
mi auguro che possano
concretizzarsi.Questo avverrà
più tardi -ha detto Trapattoni
dalla Germania-. La Fiorentina
ha un grande po tenziale tecnico.
Vi potrò sviluppare le idee che
ho: saràuna grande opportunità.
Spero che i fiorentinipensino al
Trapattoni dell’Inter nona
quellodella Juve». AFirenze si
temeche il carattere del Trap
cozzi con quello di Vittorio
CecchiGori. «Quandoc’è il
dialogo c’è tutto e le cose le si
risolvono. Le mie squadre sono
sempre stateoffensive. Non sono
un difensivista».

Madrid, per 52 miliardi
Vieri lo diamo al Milan
«Tanto a Sacchi non serve»
L’Atletico Madrid, con il consenso diArrigo Sacchi,
ipotetico prossimo allenatore sullapanchinache fu
di Capello, avrebbedeciso dimettere sul mercato
Christian Vieri,dopoaver ricevutouna grossa
offertadel Milan, chesarebbe pronto a pagareper il
centravantiazzurro 4500 milioni dipesetas, circa
52 milardi di lire.Lo sostiene l’emittente
radiofonica spagnola «Onda Cero». La clausola di
rescissione delcontratto dell’attuale
capocannoniere della Liga spagnola è di 8000
pesetas, circa 92miliardidi lire. «Illazioni
giornalistiche», per il dg delMilan Braida, che ha
confermato l’arrivo diBierhoffdall’Udinese.

Totti a cuore aperto
«Sono un ragazzo del popolo
e ho votato Pds»
Romanistae dalemiano. FrancescoTotti, damolti
invocato in azzurro, parlaanche di politica in
un’intervista«a cuore aperto» a un settimanale.
«Dalla politica più sto fuori e meglio è»,premette,
ma poi racconta diavervotato «Pds, per l’esattezza
D’Alema» alle ultimeelezioni. «Sarei bugiardo se
dicessi che m’intendodi politica, ma anche che
non ne so proprionulla...», afferma il fantasista
giallorosso. E spiegacosì la sua scelta elettorale. «Mi
ritengoun ragazzo delpopolo, di famiglia
semplice, romana... D’Alema? Anche perchéè
romanista... Mentre sarei felice se Veltroni tradisse
la Juve...». Finalmente un calciatore nonpaludato.

L’Italia di Maldini
dal 130 al 160 posto
in classifica Fifa
L’Italia che vince con facilità sul
Paraguay (290nella medesima
classifica), scivoladal 130al160

posto nella classifica mondiale
stilata mensilmente dalla Fifa. In
testa è sempre il Brasile, seguito
come in marzo daGermania,
RepubblicaCeca, Messicoe
Inghilterra. Ilbalzo in avanti
maggiore l’ha fatto la Spagna,
passata dalla 25a alla 9a

posizione. In graduatoria il
Brasile ha 72,23 punti ed era 10

anche il mese scorso, l’Italia,
preceduta anche da Cile (60),
Marocco (100), Giappone (110),
Usa (150) conta 57,16 pt e
precede Russia, Egitto e Zambia.
Ultimo (490) il Costa Rica.

Al Tardini di Parma comodo successo della nazionale di Maldini sul Paraguay. Ma il ct frena: «Sono solo prove tecniche, piano con gli entusiasmi»

Moriero fa suo l’azzurro
Exploit dell’interista, due gol e maglia assicurata

Ecco i «baggiani»

Con canti
e striscioni
il popolo
di «Roby»

PAGELLA AZZURRA

Buffon ci sta
Vieri a rischio

DALL’INVIATO

PARMA. PeroraconMorieroci sono
i gol, spettacolari e decisivi. La fanta-
sia può attendere, forse è solo que-
stione di tempo, ma il ragazzo ha su-
perato a pieni voti l’esame, la maglia
dititolareèsua,DiLiviodovràaccon-
tentarsidellapanchina.Larovesciata
e il gol all’incrocio hanno reso dolce
laseratadiMorieroedell’Italia,gliaz-
zurrihannobattuto3-1ilParaguay, il
camminoche conducealmondialeè
iniziato con il passo giusto. Ma non
poche cose sono da rivedere, su tutte
le condizioni di forma dei giocatori
italiani impegnati nei campionati
stranieri. Ipeggiorisonostati loro,c’è
da preoccuparsi. Non ha convinto
neppure la difesa, ma sarebbe troppo
facileaggrapparsiall’assenzadiFerra-
raecomplicarelavitaaNesta. Il lazia-
le non habrillato, è in regressodi for-
ma come tutta la sua squadra,maan-
cheCostacurtanonhafattounabella
figura. Luci e ombre nel debutto di
Sartor, ma trentacinque minuti sono
pochiperlesentenze.

Pronti via, Italia forse ancora stor-
dita dalla voce di Baglioni, Paraguay
checerca il golgaleotto. Il crossdiRa-
mìrez dopo una manciata di secondi
è malandrino, Cannavaro lavora di
ramazzaeallontanailpallone, l’azio-
necontinua,angolo.Arcetentennaa
lungoprimadellabattuta,poicalciae
c’è un vai con il liscio che coinvolge
anche Peruzzi, Gamarra deve solo

spingereilpalloneinrete,masbaglia.
Al 3‘ Dino Baggio ha l’onore di sca-
gliare il primo tiro in porta, al 4‘ Mal-
dini festeggia conuncolpodi testa in
tuffo le suecentopresenze,Chilavert
staaguardare,ilcrossèdiDelPiero,1-
0, si mette bene. IlParaguayricomin-
cia a remare con il suo 3-5-2 che di-
venta spesso 3-3 e crea problemi alla
difesa italiana, gli azzurri sembrano
pigri, una legnata di Arce all’11‘ co-
stringePeruzziaesibirsi.

Il risveglio illumina Moriero. Il ra-
gazzo di Lecce inventa al 16‘ un gol-
capolavoro. L’azione nasce al limite
dell’area italiana, con Di Matteo che
vince un contrasto e serve Moriero,
l’interista parte alla carica, salta un
uomo e serve Baggione, dribbling a
rientrare e cross a mezz’altezza, con
Moriero che va «in bicicletta» e buca
Chilavert. Niente male per il presun-
to erede di Bruno Conti e Causio, per
un giocatore che deve conquistare
una maglia da titolare. Cesare Maldi-
ni esulta, Baglioni gode in tribuna, il
vecchio maestro dei tempi leccesi e
romani,CarloMazzone,sorride.Mo-
riero, per non perdere le sue buone
abitudini, si fa lucidare gli scarpini.
Per le statistiche, invece, è il terzo gol
d’autoredella stagione, ilprimoassai
simile con una rovesciata a Neucha-
tel il 30 settembre 1997 in Coppa Ue-
fa, il secondo il famoso slalom tom-
bianoaPiacenza,incampionato,l’11
gennaioscorso.

Come risultato è una partita già

chiusa, come calcio allo stato puro è
un vantaggio immeritato e l’Italia è
ancoratuttadavedere.Balla ladifesa,
ma è colpa di un centrocampoin sta-
to di confusione, dove Albertini e Di
Matteo non riescono a governare il
gioco. Moriero e Del Piero garanti-
sconomovimentoefantasia inattac-
co, ma Vieri non è in serata. Funzio-
na, a destra, l’intesa Moriero-Dino
Baggio, con il giocatore del Parma
che spesso copre le puntate del colle-
ga: meglio di niente. Al 27‘ l’Italia se-
gna il terzo gol con Vieri, che schiac-
cia in porta il pallone servito da Mo-
riero su calcio d’angolo, ma Sars an-
nulla perché il centravanti travolge
Gamarra. Al 29‘ riecco il Paraguay:
Benitez soffia il pallone a Nesta, il ct
impreca, l’attaccante tira: traversa
sfiorata. Al 31‘ Gamarra atterra in
area Vieri, c’è puzza di rigore, al 38‘
Chilavert para con le mani di burro
una punizione di Moriero. Riflessio-
ne di metà partita: i peggiori italiani
sono i due stranieri, ovvero Di Mat-
teo e Vieri. Hanno i riflessi ritardati,
per Carlo Mazzone che incontriamo
in tribuna èsoprattuttounproblema
di «tempi mentali in Inghilterra e
Spagna i giocatori riescono ancora
primaaragionareepoiamuoversi, in
Italia gambe e cervello devono com-
piereun’azioneunica».

Nella ripresa Maldini spedisce in
campo Buffon al posto di Peruzzi,
mentre Di Biagio sostituisce Di Mat-
teo. L’Italia parte bene e con Dino
Baggio al 4’econ Del Piero al 6‘ cerca,
ma non trova il terzo gol. Lo trovano
invece i paraguayani al 15’, è un’au-
torete di Costacurta su azione di cal-
cio d’angolo, è una rete figlia dello
scombussolamento generale,cinque
minuti prima erano infatti entrati il
debuttanteSartor (viaNesta) e il redi-
vivo Casiraghi (out Vieri). Al 22‘ Mo-
riero piazza una legnata all’incrocio
dei pali e arriva il3-1.Esaurita la scor-
tadeigol,comincianolecattiverie.Al
33‘ c’è una zuffa che coinvolge Paolo
Maldini e allora entra in campo il
babbo ct a far ragionare iparaguyani.
Buffon è straordinario al 44‘ quando
respinge un tiro di Brizuela, la gente
diParmaapplaude,puòbastare.

Stefano Boldrini

ITALIA-PARAGUAY 3-1
ITALIA: Peruzzi (1’st Buffon), Nesta (11’ st Sartor), Maldini,
D.Baggio, Cannavaro, Costacurta, Moriero, Albertini, Vieri (11’
st Casiraghi), Del Piero (30’ st Ravanelli), Di Matteo (1’ st Di Bia-
gio)
(14 Iuliano, 16 Di Livio, 17 Chiesa)
PARAGUAY: Chilavert, Sarabia, Arce, R.Rojas, Caniza, Gamar-
ra,Aguilera (1’ st Brizuela), Enciso, Acuna, Benitez, Ramirez
(36’st Yegros)
(22 Ruiz Diaz, 5 Acosta, 6 Campos, 8 Moralez, 9A.Rojas)
ARBITRO: Sars (Francia)
RETI: nel pt 5’ Maldini, 18’ Moriero; nel st 18’ autoreteCostacur-
ta, 24’ Moriero
NOTE: Angoli: 8-5 per l’Italia. Serata tiepida, terreno in buone con-
dizioni. Ammoniti: Enciso, Albertini e R.Rojas
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DALL’INVIATO

PARMA. Il menestrello e il poeta,
Claudo Baglioni e Roberto Baggio.
Baglioni c’è e canta, purtroppo in
playback, ilnuovoinno,«dameate»,
Baggio non c’è, ma cantano per lui i
tifosi che invocano la sua presenza ai
mondiali. Baglioniapparealle20.43,
è leggero nella camminata che sfiora
l’erbaenelvestitonerochelofaappa-
rire ancor più magro. L’orchestra è a
centrocampo, le note sono lievi, la
gente avrebbevogliadi cantare,ma il
clan del centenario della federazione
nonèriuscitoafarstampareivolanti-
ni con leparole.Baglioni inscenapo-
co più di tre minuti, per una volta la
colonna sonora di una partita di cal-
cio è musica vera. Il menestrello si
congedaconunaugurio,«Buonafor-
tuna a tutti voi, grazie»,poi toccaagli
inni, e accade una cosa molto bella, i
tifosiparaguayaniapplaudonoleno-
tediMameli.

«Non è un mondiale senza Robby,
Baggio in Nazionale (10)», «Roby in
azzurro», «I mondiali senza Baggio
come tortelli senza formaggio». È la
voce del popolo, che reclama il poeta
del Bologna. Atmosfere già vissute,
capitò con Beccalossi nell’82. Bolo-
gnaèvicina,mailpartitodei«baggia-
ni» è trasversale, purché non diventi
un movimento dibellista, quello no,
sarebbe troppo. È anche la serata dei
ricordi, paraguayano omaggio allo
scomparso Heriberto Herrera, tecni-
co del «movimiento», precursore del
pressing moderno, uno scudetto alla
guida della Juventus. Era giusto, ri-
cordarlo. [ S.B. ]

DALL’INVIATO

Peruzzi 6: esce a vuoto al primo
assalto, torna in quota con una
respinta in tuffo. Dal 1’ st Buf-
fon 6,5: battuto da un compa-
re di reparto, bravo in un’usci-
ta sui piedi di Benitez, straordi-
nario a un minuto dal termine.

Nesta 5,5: gambe molli come tutti
i laziali, è il pedaggio della lun-
ga rincorsa della squadra di Eri-
ksson. Ma è lui il titolare. Dal
10’ st Sartor sv: debuttante.
L’unica cosa da ricordare è la
furbizia su Caniza al 28’, un
bell’aiuto per evitare guai seri a
Buffon.

Maldini 6: un gol per festeggiare
la centesima partita in azzurro
(87 Nazionale, 13 Under 21),
ma anche un ingiustificto ner-
vosismo.

D. Baggio 6,5: il più continuo del
centrocampo, ma anche il soli-
to vizio di giocare a testa bassa.

Cannavaro 6: in difesa è il più to-
nico.

Costacurta 5,5: incerto, tempi
sbagliati.

Moriero 8: parlano i gol: d’autore.
Speriamo che non si sgonfi.

Albertini 6: Di Matteo danneggia
soprattutto lui, molto meglio
con Di Biagio.

Vieri 5: preoccupante lentezza nei
movimenti. In Spagna si segna
di più, ma ci si allena di meno.
Dal 10’ st Casiraghi sv: vorreb-
be spaccare il mondo, ma non
gli riesce. La buona volontà è
sempre un segnale positivo.

Del Piero 6: cerca il gol per dare
nuova gloria al suo momento,
ma la mira non lo assiste. Dal
28’ st Ravanelli sv: è il terzo
italiano impegnato all’estero e
si vede: lento da morire.

Di Matteo 5: nel Chelsea balbetta,
figurarsi in Italia. Dal 1’ st Di
Biagio 6: non è facile entrare a
metà partita, ma con lui mi-
gliora Albertini ed è già qualco-
sa. Più tonico rispetto all’ex-la-
ziale. [S.B.]

Maldini autore del primo gol azzurro L. Bruno/Ap

Under 21 a Modena: battuto (2-1) di misura il Galles, per il ct «c’è molto da fare»

Fatiche «azzurrine» per Tardelli
DALL’INVIATO

MODENA. Le prove tecniche verso
Sydney 2000 proseguono in un regi-
me di semiclandestinità: la consueta
pioggia di biglietti-omaggio fa sì che
l’amichevole Italia-Galles Under 21
sigiochidavantia681spettatori,mai
paganti a quanto pare sono stati 42.
Qui a Modena ha incassato di più in
un matinée il circo di Praga con le ti-
gri spelacchiate e il pitone rincoglio-
nito, mad’altra parte di frontea spet-
tacoli di simile modestia come biasi-
mare chi gira alla larga dallo stadio
dovegiocanogliazzurrini?

Ha impiegato 40 minuti, ha dovu-
to attendere che l’avversario fosse in
10 (espulso al 24’Oster per doppia
ammonizione), la piccola Italia per
segnare il primo golalla rappresenta-
tiva gallese color insalata. Malgrado
la presenza in panchina di Tardelli,
nonèesattamenteunasquadradaur-
lo quella messaassiemeconevidente
fatica dal nostro ct. Fatta eccezione
per il bresciano Pirlo, per lo «scozze-
se» Gattuso, e in parte per Zambrotta

e Daino, poco o nulla da segnalare.
Molte sono le attenuanti, certo, ma a
occhiononsaràfacile ilcamminoper
lanostraUnder inungironeconGal-
les, Danimarca, Svizzera e Bielorus-
sia. Tardelli si augura di recuperare
presto il bomber del Bari, Ventola,
per dare concretezza a una squadra
che, comeeraprevedibile,haenormi
problemiatrovareilgol.

L’Italia parte con un prudentissi-
mo3-5-2, il triodifensivoècomposto
da Zanchi, molto impreciso, dall’im-
pacciatissimo Cristante del Padova e
dal laziale Grandoni; sulle fasce cor-
rono con discreto profitto Daino e
Zambrotta; in mezzo trottano il na-
poletanoLongoeunAmbrosinistan-
co dopo le battaglie di Coppa e cam-
pionato col Vicenza, ma per loro for-
tuna c’è Gattuso a dar sostanza al re-
parto; in avanti c’è Pirlo a regalare gli
unici sprazzi di classe, ma il bisonto-
ne Rossini (Atalanta) approfitta in
minima parte dei tanti assist del fan-
tasista bresciano, sprecando, prima
del gol, almeno 4 incredibili occasio-
ni.IlGallesdiWalley,dispostoin4-4-

2, e con un simpatico Bellamy di al-
tezza inferiore al metro e 60 a centro-
campo, corre tanto ma a sua volta
con poco raziocinio: tanto basta pe-
rò,perimbrigliareinostri.

L’Italia potrebbe andare in gol due
volte nei primi tre minuti: Pirlo offre
subito un assist a Rossini che, solissi-
mo,sifaparareiltirodalbravoportie-
re Williams; poi (3’) Gattuso da una
decina di metri sparacchia a lato. Al
16’ancora Williams si salva su diago-
nale di Daino, poi tanta confusione
fino al momento-chiave della parti-
ta: Oster si rivolge all’arbitro tedesco
Schuttengruber in modo tanto osce-
no da meritare l’espulsione, e per gli
azzurrini lastradasispiana.Rossinial
27’ fallisce due occasioni in trenta se-
condi, prima di testa a porta vuota,
poi su cross di Daino a tre metri dalla
linea bianca; non contento, 10 mi-
nutidoporiesceancoraasbagliareun
gol fatto. Finalmente al 40’ fa centro,
indovinando un pallonetto preciso.
Il raddoppiotardadueminuti: lancio
del solito Pirlo per Zambrotta che
scarta terzino e portiere e depone in

rete.Laripresascorreancorpiùsotto-
tono, fra una sostituzione e l’altra (5
perl’Italia,3perilGalles),finoalgran
gol di Haworth che infila l’incrocio
dei pali con una bomba da fuori.
QuantolavoroperTardelli!

Francesco Zucchini

ITALIA-GALLES U. 21: 2-1 (2-0)
Italia: De Sanctis, Cristante (16’ st Bian-
co), Zanchi, Grandoni, Daino, Longo,
Ambrosini (1 st Firmani), Gattuso (22’
st Diana), Rossini (14’ st Bonazzoli), Pir-
lo, Zambrotta (5’ st Foglia). (12 Abbiati,
13 Morabito, 14 Rivalta, 20 Vannuc-
chi).

Galles: Ant. Williams, Al. Williams
(30’ st Price), Roberts, Green, Hughes,
D. Williams, Bellamy, Llewelyn (20’ st
Tipton), Haworth, Oster, Ramasut (16’
st Wright). (21 Walley, 13 Jones, 15 Fol-
land, 18 O’ Leary)
Arbitro: Schuttengruber (Austria).
Reti: nel pt 41’ Rossini, 43’ Zambrotta;
nel st 33’ Haworth.
Note: Pomeriggio di sole, terreno in
perfette condizioni. Espulso al 25’ del
pt Oster. Ammonito Gattuso.


